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Programmazione didattico -educativa di classe

Anno Scolastico 2010 / 2011

Introduzione
I professori del Consiglio della classe     trascorso il periodo iniziale dell’anno scolastico 2010/2011, concordano e formulano la seguente programmazione didattico- educativa.

Situazione di partenza.
Presentare la classe riportando il numero degli alunni, la loro provenienza scolastica;

riferire sulle attività di inizio anno,quali, ad esempio,
1. i risultati dei test di ingresso:
2. rilevazione e valutazione della situazione generale di partenza a livello socio-affettivo relazionale e cognitivo.

Funzione Educativa

1. Formazione dell’uomo e del cittadino

2. Promozione culturale 

3. Potenziamento del livello di formazione generale etica e culturale

Finalità della scuola

1. Riconoscere e praticare i propri diritti e doveri

2. Accettare il confronto nel rispetto di opinioni e diversità

3. Costruire il senso di appartenenza ad una collettività che cresce e si evolve con il contributo di tutti

Obiettivi Culturali

Specifici del biennio

1. Partecipare in modo consapevole a una lezione e interagire, ponendo domande, articolando risposte, argomentando giudizi e mettendoli a confronto.

2. Ricavare informazioni consultando fonti, usando i repertori disciplinari adeguati e accedendo ai luoghi di ricerca.

3. Selezionare le informazioni organizzando schedature, sintesi, mappe logiche o attivando altre strategie volte all’apprendimento.

4. Riutilizzare le conoscenze acquisite costruendo quadri mentali di riferimento

5. Comprendere e produrre messaggi diversi per tipologia, scopi, destinatari, situazioni comunicative e registro linguistico.

6. Usare consapevolmente i linguaggi specifici.

Specifici del triennio

1. Comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici.

2. Acquisire capacità di analisi e sintesi

3. Maturare capacità  logico -deduttive.

4. Porsi problemi e prospettare soluzioni.

5. Saper lavorare autonomamente e in gruppo.

6. Saper inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse.

7. Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale e progressiva.

8. Saper considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni fondate e a decisioni consapevoli.

Alla fine del biennio lo studente ha le seguenti competenze

1. Sa leggere, comprendere e utilizzare il messaggio dei testi autonomamente

2. Sa applicare nella decodifica dei testi, gli elementi appresi del codice ad essi relativi.

3. Sa ricorrere alla lettura come mezzo per accedere a più vasti campi del sapere.

4. Sa procedere con metodo rigoroso nell’affrontare un problema, utilizzando dati, formulando ipotesi e proponendo soluzioni.

5. Sa riconoscere e riprodurre i modelli appresi di comunicazione, utilizzando gli elementi essenziali dei linguaggi specifici.

6. Sa attivare le strategie più idonee di studio per ottenere risultati.

7. Sa riconoscere l’importanza del patrimonio storico, artistico e ambientale.

8. Ha acquisito un metodo di studio utile all’approccio dei saperi del triennio

Alla fine del triennio lo studente ha le seguenti competenze

1. Ha acquisito un metodo di studio tale da consentirgli di interpretare le proprie conoscenze e rielaborarle.

2. Sa decodificare e produrre autonomamente testi scritti.

3. Sa organizzare un discorso in forme coerenti, coese e logicamente organizzate.

4. Sa utilizzare i linguaggi specifici.

5. Sa operare confronti e collegamenti tra i contenuti di diverse aree disciplinari.

6. Sa utilizzare conoscenze e competenze acquisite per orientarsi e per agire nella realtà.

Obiettivi educativi

1.  Comportarsi correttamente con compagni, professori e personale della scuola;

2.  Avere consapevolezza dei ruoli;

3.  Ascoltare e sapersi gestire nei dialoghi all’interno del gruppo classe;

4.  Collaborare all’interno della classe e dei gruppi di lavoro;

5.  Essere capaci di valutare responsabilmente il proprio e l’altrui lavoro;

6.  Rispettare le attrezzature della scuola e dei compagni;

7.  Rispettare regole e scadenze;

8.  Acquisire uno stile di lavoro organico e personale;

9.  Collaborare, ove richiesto, alle attività dell’Istituto;

10.  Avere consapevolezza delle problematiche sociali, politiche, economiche del mondo  attuale;

11. Sviluppare una mentalità solidale, aperta alla diversità e alla legalità

Relativamente agli obiettivi didattici disciplinari si fa riferimento alle singole programmazioni individuali.

Struttura delle programmazioni disciplinari

Il C.d.C. sulla base delle indicazioni dei dipartimenti si è orientato verso una programmazione modulare così costituita:
·  Finalità
·  Analisi della situazione di partenza della classe

·  Obiettivi didattici disciplinari individuati 

·  Conoscenze 
·  Competenze
·  Metodologie

·  Strumenti

·  Verifiche

·  Modalità e criteri di valutazione

·  Attività di recupero e sostegno

·  Eventuali percorsi pluridisciplinari o progetti in cui risulta coinvolta la disciplina

·  Proposte di uscite, viaggi

 Numero di verifiche utili per la valutazione sommativa periodica.

Considerata la suddivisone dell’anno scolastico in quadrimestre si effettueranno almeno 3 verifiche scritte e 3 orali (almeno due per le materie con un monte orario pari a due ore settimanali).

 Valutazione formativa

La valutazione in itinere riguarderà il grado di raggiungimento degli obiettivi da verificare di volta in volta; alla fine di ciascun periodo scolastico essa sarà riferita alla partecipazione all’attività scolastica, all’impegno nell’applicazione, all’assiduità nella frequenza e, nel complesso, ai progressi cognitivo-comportamentali compiuti rispetto alla situazione di partenza e agli obiettivi prefissati.
Nella valutazione si terrà conto:

· della situazione di partenza (ottima, buona, sufficiente, insufficiente);

· della puntualità nell’esecuzione dei compiti assegnati;

· del conseguimento degli obiettivi didattici quali:

• conoscenza raggiunta

• capacità espressive

• capacità di analisi e di sintesi

dimostrate attraverso le verifiche orali e scritte; 
· dei comportamenti “sociali” , cioè:

• impegno (scarso, diligente, rigoroso)

• partecipazione al lavoro in classe (marginale, costruttiva, ...)

• frequenza (regolare, discontinua, irregolare)

• comportamento (poco responsabile, corretto, responsabile)

 Criteri di valutazione del cognitivo
	CORRISPONDENZE LIVELLI CON VOTI

	Livello
	Descrittori
	Voto

	Scarso/Insufficiente
	Gravi e diffuse carenze di base 
Scarsa conoscenza degli argomenti

Elaborazione frammentaria e disorganica

Scarsa risposta agli interventi di recupero
	1-2-3-/4

	Mediocre
	Preparazione di base superficiale e/o mancanza di un metodo preciso di lavoro, discontinuità nell’impegno
Limitata autonomia nell’elaborazione
	5

	Sufficiente
	Costanza nell’impegno e conoscenza essenziale degli argomenti (livello minimo di sufficienza) senza particolari approfondimenti
Linguaggio semplice ma corretto
	6

	Discreto
	Costanza nell’applicazione e conoscenza dei contenuti proposti

Espressione corretta e lineare
	7

	Buono
	Possesso dei contenuti, approfonditi in modo adeguato e originale, chiarezza e coerenza nel porsi autonomamente nelle discussioni e nelle argomentazioni
	8

	Ottimo
	Personalizzazione dei contenuti, capacità di analisi e sintesi, approccio critico nei confronti delle discipline, linguaggio specifico corretto
	9-10


Il livello minimo di sufficienza è pertanto raggiunto quando è dimostrato il possesso dei contenuti essenziali delle discipline e la capacità di avvalersi di un linguaggio semplice, corretto e coerente.

 Criteri di valutazione del comportamento

Nella valutazione del comportamento sarà adottata la griglia di valutazione inserita nel POF
 Progetti in cui risulta coinvolta la classe

La classe risulta coinvolta nei seguenti progetti:

(Esempi):
· Olimpiadi di Matematica 

· Viaggi di istruzione (tutte le classi)

· Visite guidate per la conoscenza del territorio o altro (mostre, spettacoli teatrali, cineforum, ecc.)

· ____________________________
 Viaggi,visite di istruzione

(Proposte) _______________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________.

 Argomenti oggetto di trattazione pluridisciplinare  (eventuale)
Potenza, _________________

Il Consiglio di classe

Cognome e nome (disciplina/e insegnata/e)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

Il prof. Coordinatore

_____________________________________.










[image: image1.jpg]